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PROGRAMMA 2007

Torino, Cinema Fratelli Marx

Martedì 5 giugno 

ore 20,30

L’animazione in Italia -  I corti del Centro Sperimentale di Cinematografia - Dip. Animazione

Wives’ Supermarket di Alice Bartolini, Valeria Pavin, Verena Fanny Trausch, I, 2006, 4’ 31”

Un mini-musical per raccontare i desideri di Carminio, solitario e incontentabile ometto incapace di cogliere le fantastiche offerte del “Supermercato delle mogli”. Film vincitore della sezione Short Film all’undicesima edizione di Cartoons on the Bay, Festival Internazionale dell’Animazione Televisiva promosso da Rai e organizzato da Rai Trade.

Page d’ecriture di Filippo Giacomelli, Fabio Tonetto, Juan F. Correa Diaz, I, 2006, 4’ 9”

Tratto dalla celebre poesia Page d’écriture di Jacques Prévert il film racconta come la fantasia dei bambini possa trasformare una noiosa lezione di una classe elementare.

Rampicante (hederae sicarius) di Laura Guandalini, Ernesto Mandara, Chiara Porri, I, 2006, 4’ 29”

La vita infelice di una coppia, l’insofferenza che cresce giorno dopo giorno sino all’assurdità di un delitto e all’imprevedibile vendetta. Liberamente ispirato ad un racconto di Ambrose Bierce.

One at a Time di Gabriele Barrocu, Alessia Cordini, Valeria Ghignone, Valentina Ventimiglia, I, 2006, 6’ 8”

Un barcaiolo deve traghettare un lupo, una capra e un cavolo sulla sua barca, portandoli uno alla volta al di là del fiume… Il film gioca con il classico indovinello e con le sue possibili e impossibili soluzioni. Dopo aver ricevuto numerosi riconoscimenti in Italia (Gran Premio ai Castelli Animati) è in lizza per il Cartoon d’Or, Premio MEDIA al miglior cortometraggio animato europeo.

Concorso

Il supplente di Andrea Jublin, I, 2006, 15’

Perché il supplente invece di insegnare si comporta così? È completamente pazzo? Dedicato a chi ha problemi di condotta, è una commedia sul mondo degli adolescenti e sullo smarrimento esistenziale degli adulti… Non è mai troppo tardi per opporsi a una vita sbiadita.

Punto fermo di Alessandro Tannoya, I, 2006, 6’

La costruzione simbolica di una forma da parte dell’artista Nicus Lucà, condensata nel tempo e addensata nello spazio: il tentativo di attuare un’animazione visiva attraverso il lavoro dell’artista e i suoi metodi di produzione. 

Do you see me? di Alessandro De Cristofaro, I, 2006, 14’

Gilberto guarda tutto soddisfatto la sua ultima realizzazione. Ma quella donna nella fotografia si sta davvero muovendo? La cornice è una porta verso una dimensione parallela? La storia di un corniciaio che si innamora della donna ritratta in un quadro del suo negozio è lo spunto narrativo per giocare con l’idea del “tempo”.

La memoria dei cani di Simone Massi, I, 2006, 8’

Una storia di carta dedicata al ricordo delle storie che venivano raccontate quando si era piccoli.

Latin Lover di Francesca Fini, I, 2007, 9’ 15”

Il Latin Lover sta passando una serata romantica. Una bottiglia di buon vino, il suo cibo preferito nel piatto e i grilli estivi che cantano in lontananza. La sua donna è seduta dall’altra parte del tavolo. Lei è graziosa, quieta e sa ascoltare. Lei non parla mai. La loro storia d’amore aspra e dolce è appena iniziata…

Corti storici

Le dernier mot di Jean-Luc Godard, F, 1988, 13’, v.o. st. it.

Il più puro Godard riflette sulle parole di Valentin Feldman, filosofo francese fucilato a 33 anni dai tedeschi, il 27 luglio 1942. Ma, come spesso accade in Godard, la riflessione diventa subito una riflessione totale sull’ieri e sull’oggi, su un ufficiale nazista, padre del visitatore, e su un violinista nel bosco, sull’immagine e sul suono, sulla voce off  che commenta e sui rumori che si stratificano e stratificano tempi e realtà, raccontando un’altra storia. 

Pèlerinage a Agen di Luigi Comencini, F, 1988, 15’, v.o. st. it.

Viaggio di Cristina e Francesca Comencini “in pellegrinaggio” a Agen dove il padre Luigi visse durante gli anni venti. Sulla scorta delle sue memorie, rivediamo la Chiesa protestante, il Castello, la fattoria, il liceo severo e solo maschile. Riviviamo le inondazioni della Garonna che Luigi ragazzo raccontava come favolose avventure… E alla fine Comencini si mette in scena come si è sempre sognato, pescatore silenzioso sulle rive del fiume.     

Selezione del Festival du court metrage di Clermont-Ferrand

Le Mozart des Pickpockets di Philippe Pollet-Villard, F, 2006, 31’, v.o. st. ingl.

Philippe e Richard vivono a Barbès di piccoli furti. Contro la loro volontà si ritrovano responsabili di un bambino romeno sordomuto. Dopo aver tentato di sbarazzarsi di lui, tentano di farlo “lavorare”. Malgrado l’ostacolo della lingua, il bambino inventa un suo metodo per rubare.

Corti storici

Proust contre la déchéance di Andrzej Wajda, F, 1988, 12’, v.o. st. it.

Intervista a Joseph Czapski pittore e scrittore polacco che nel ’24 si trasferì a Parigi assieme ad alcuni amici della scuola di Belle Arti di Cracovia e lì scoprì non le avanguardie di moda, ma Proust. Tornato in patria nel ’39, fu fatto prigioniero dai sovietici  e internato nel terribile campo di Starobielsk. Czapski, tra i pochi ufficiali sopravvissuti allo sterminio stalinista, rievoca le letture di Proust fatte ai suoi compagni di sventura, in quei freddi inverni a 45° sotto zero. Grazie a Proust e alla cultura francese non ha mai smesso di sentirsi libero e vivo.

Mercoledì 6 giugno 

ore 20,30

L’animazione in Italia - Ricordi d’artista

L’italiana in Algeri di Giulio Gianini, Emanuele Luzzati, I, 1968, 10’

Sulle note di Gioacchino Rossini, il viaggio di Isabella e Lindoro che, partiti da Venezia, naufragano sulle coste di Algeri. Poi Isabella è rapita dal sultano Mustafà.

Sexilinea di Osvaldo Cavandoli, I, 1978, 6’

Nel 1969 Cavandoli inventa La Linea, il suo personaggio più famoso che, destinato alla pubblicità della Lagostina, assume poi una sua autonomia con una serie di cortometraggi di straordinario successo in Italia e nel mondo (oltre 40 paesi). Sexilinea ne è una divertita e audace rivisitazione.

Concorso

Ex di Tomaso Carboni, I, 2006, 14’ 20”

Paolo ama Anna. Ama tutto di lei: il suo modo di sorridere, di vestirsi, di camminare, il suo entusiasmo, la sua energia. Ama anche i suoi libri, la sua casa, le sue cose. Eppure c’è una cosa che Paolo proprio non riesce ad amare di Anna…

News di Ursula Ferrara, I, 2006, 4’ 11”

Un giornale personale, ma composto da vere notizie prese dai giornali di tutto il mondo...L’autrice ha impiegato tecniche miste, dal disegno alla pittura a olio, a tecniche sperimentali, per ricostruire nelle immagini i pensieri e i sentimenti che la lettura di notizie piccole o enormi suscita.

Due bravi ragazzi di Tony Palazzo, I, 2005, 15’

Michael riabbraccia Gino, al suo ritorno da New York, dopo vent’anni, per una riunione di famiglia. Inizia così un tragicomico “road movie” siciliano, dai toni surreali. Un progetto di film che vuol diventare lungometraggio. Una storia siciliana, semplice, in chiave tragicomica.

Lettera alla mia dea di Massimiliano Mazzotta, I, 2006, 6’ 

Anoressia, il tunnel di un malanno ambiguo, una discesa agli inferi: si comincia a paragonarsi a modelli inarrivabili, si combatte una battaglia per dimostrare a se stessi ed al mondo intero che si è più forti del desiderio di cibo, che  si può vivere con poco, un poco che diventa sempre meno, in una sfida che solo quando è tardi si comprende essere inutile. Il mondo diventa palcoscenico di una performance che si vuole portare avanti ad ogni costo. Difficile capire che il costo, a volte, è la vita.

Vox rerum di Ivano Fachin, I, 2006, 7’ 50”

Davide Furlan va a conoscere uno dei suoi nuovi inquilini. Quella che doveva essere una normale visita di cortesia si trasforma nella scoperta di una realtà sconosciuta e affascinante.

Selezione del Festival du court metrage di Clermont-Ferrand

Tyger di Guilherme Marcondes, Brasile, 2006, 4’, v.o. st.ingl.

Una tigre gigante appare misteriosamente in una grande città. Rivelerà la realtà nascosta di una notte come tutte le altre.

Rabbit di Run Wrake, UK, 2005, 8’, v.o. st. ingl.

Un bambino e una bambina trovano nel ventre di un coniglio una statuetta che ha il potere di farli diventare ricchi. Ma per quanto tempo? Una fiaba per adulti realizzata sul modello delle illustrazioni per bambini degli anni Cinquanta.

Corti storici

Les Gaulois di Werner Herzog, F, 1988, 11’, v.o. st. it.

Una sfida a distanza tra le diverse “anime” francesi. Da una parte, due paludati Gran Maestri degli Echansons de France che descrivono le doti sublimi di un grande vino, il Chateau Latour del ’70, ne illustrano il carattere sensuale e spirituale, auspicano che almeno una volta nella vita tutti abbiano la possibilità di assaggiare questo nettare. Dall’altra i rugbisti dello Stade Toulousain: scontri brutali, virile spirito di corpo.    

The Cowboy and the Frenchman di David Lynch, F, 1988, 25’, v.o. st. it.

In un West di maniera, il rancher Slim cattura con i suoi amici cowboy e indiani un bizzarro energumeno che porta il berretto e parla una lingua straniera. Come un rappresentante, l’individuo giunto dalla Francia, ha in valigia cose assolutamente insolite come un camembert ben maturo e puzzolente, che offende il naso di Slim, una baguette, alcune Torri Eiffel in miniatura. Passati in rassegna e presi in giro gli stereotipi turistici sulla Francia, l’incontro Francia-America si chiude con una fraternizzazione musicale attorno a un fuoco da campo…

L’animazione in Italia - Le tecniche 

Divina Commedia di Manfredo Manfredi, I, 1997, 4’ 8”

L’arte dell’animazione offre uno strumento potente per accompagnare e visualizzare l’emozione di una lettura dantesca. Manfredo Manfredi offre i suoi colori e le sue metamorfosi al cammino di Dante.

Eifù di Tommaso Cerasuolo, Cinzia Di Felice, I, 1994, 4’ 10”

La vita, il dolore e l’impotenza di fronte ad esso, l’amore, la vecchiaia, in una rapida animazione che culmina, nel nevrotico finale del brano musicale di Wim Mertens, con una serie di allucinati ricordi.

Ippocrate di Fusako Yusaki, I, 1998, 4’

Cortometraggio in animazione ispirato al padre riconosciuto della medicina. Prodotto per il progetto Mondo3 di Rai Educational che si propone di realizzare un museo virtuale che raccolga le opere più alte del pensiero e dell’arte umana.

Tengo la posizione di Simone Massi - I, 2001 - 4’

Non la smette di resistere; sta, in mezzo alla neve e al silenzio, ostinatamente a tenere la posizione.

Giovedì 7 giugno 

ore 20,30

Corti storici

Yûkoku di Yukio Mishima, Giappone, 1966, 30’

Unico film diretto da Yukio Mishima, che l’ha anche prodotto ed interpretato, è una fedele trasposizione del racconto Patriottismo (1961), parte della trilogia in cui si avverte la viva partecipazione dello scrittore giapponese per la vicenda del colpo di stato del 26 febbraio 1936, ad opera di un gruppo di militari che dichiaravano di agire in nome e per conto dell’imperatore e nei cui confronti professavano assoluta fedeltà. La rivolta, tuttavia, finì nel sangue. L’imperatore non solo non comprese i motivi della loro azione, ma decretò la loro condanna a morte. Nel film Mishima si concentra sull’ultima notte del tenente Takeyama, che, seppur coinvolto marginalmente nel putsch, è indotto dall’onore a suicidarsi, e di sua moglie Reiko, che decide di condividere il tragico destino del marito.

L’animazione in Italia – Omaggio a Mario Addis

Minus, tempera su acetato trasparente, 1993, 35mm, col., 1’

Il mostro, tempera su acetato trasparente, 1994, 35mm, col., 2’ 20’’

Junkers Bosh, tempera su acetato trasparente,1995, 35mm, col., 30’’

Come nascono i bambini, pennarelli colorati su carta, 1995, 35mm, col., 41’’

Rai Indiano, tempera su acetato trasparente, 1995, 35mm, col., 20’’

Rai Topo, pennarelli colorati su carta, 1995, 35mm, col., 20’’

Mtv Heartbeat, matita e gessetti colorati su carta, 1998, 35mm, col., 30’’

Il sogno di Nina, animazione 2D, 1998, 1’ 20’’

La Materia, carboncino e matita su carta, 1999, 35mm, b/n, 2’

Pene (5 episodi), animazione 2D, 2000, 5 x 30’’

Johan Padan - Florida , animazione 2D, 2001, 2’

Johan Padan – Cristianesimo, animazione 2D, 2001, 1’ 30’’ 

Pene, animazione 2D, 2007, 10’

Selezione del Festival du court metrage di Clermont-Ferrand

Den Sista hunden i Randa di Jens Assur, S, 2006, 30’, v.o. st. ingl.

Come molti ragazzini, David è affascinato dalla guerra: costruisce modellini in plastica dei veicoli militari e gioca a combattere con i suoi amici . A 24 anni decide di diventare fotografo di guerra.

Tanghi Argentini di Guido Thys, B, 2006, 14’, v.o. st. ingl.

Malgrado l’atmosfera fredda e anonima che regna in ufficio, un impiegato cerca di portare un po’ di felicità ai suoi colleghi. Al posto dei tradizionali regali di Natale decide di offrire loro qualche cosa di vero e prezioso.

Premiazione del Concorso “Il miglior corto italiano dell’anno”

Proiezione del corto premiato
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